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Legge  regionale  29  dicembr e  2011,  n.  29  

Disc ipl in a  del  serviz io  fitosa n i t ar i o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  57,  par te  prima,  del  02.12.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  214  (Attuazione  della  diret t iva  2002/89/CE
concer n en t e  le  misure  di  protezione  cont ro  l’introduzione  e  la  diffusione  nella  Comunità  di
organismi  nocivi  ai  vegetali  o  ai  prodot ti  vegetali);

Visto  il  decre to  del  Minist ro  delle  politiche  agricole,  alimen ta r i  e  forestali  12  novembr e  2009
(Deter min azione  dei  requisiti  di  professionali tà  e  della  dotazione  minima  delle  attr ezza tu r e
occorren t i  per  l’esercizio  dell’attività  di  produzione,  commercio  e  impor tazione  di  vegetali  e
prodot ti  vegetali);

Visto  il parer e  istituzionale  favorevole  della  Prima  commissione  consiliare  espres so  nella  seduta
del  20  ottobre  2011.

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  mate ria  fitosani ta r i a  è  disciplinat a  in  modo  puntuale ,  sia  nei  contenu t i  che  nelle
procedu r e ,  a  livello  statale  dal  d.lgs.  214/2005  e  dal  d.m.  politiche  agricole  12  novembr e  2009.
Il  decre to  legislativo  detta  le  norme  autorizzatorie ,  di  cont rollo  e  sanziona to rie  per  la
produzione  e  il  commer cio  di  vegetali  e  prodot ti  vegetali  e  disciplina  i compiti  e  le  funzioni  del
servizio  fitosani ta r io  nazionale  costi tuito  dal  servizio  fitosani ta r io  cent rale  e  dai  servizi
fitosani ta r i  regionali.  Il  decre to  ministe r iale,  det taglia ta m e n t e ,  specifica  le  procedu r e
amminis t ra t ive  e  i termini  di  conclusione  delle  stesse.

2.  A livello  regionale  la  mate ria  era  stata  disciplinat a  dalla  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  57
(Disciplina  della  produzione  e  della  commer cializzazione  dei  vegetali  e  dei  prodot ti  vegetali),  il
cui  contenu to  è  ormai  supera to,  sia  dalla  sopravvenu ta  normativa  nazionale,  sia  dalla  legge
regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011)  che,  all’articolo  22,  ha
stabilito  che  dal  1°  marzo  2011  le  funzioni  del  servizio  fitosani ta r io  regionale  sono  eserci ta t e
dalla  Regione  che  si  avvale  anche  di  personale  distacca to  dall’Agenzia  regionale  per  la
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protezione  ambien tal e  della  Toscana  (ARPAT)  per  il  tempo  necessa r io  alla  riorganizzazione  del
servizio  e  comunqu e  non  oltre  il 31  dicembr e  2011.  Si  precisa  che,  ai  sensi  dell’ar t icolo  22  della
l.r.  65/2010,  la  tariffa  fitosani ta r i a  continua  ad  esse re  incamer a t a  dall’ARPAT  per  tutta  la
durat a  del  distacco  del  personale  ARPAT  presso  la  Regione  e  che,  a  part ir e  dal  1°  gennaio  2012,
la  stessa  sarà  incamer a t a  dalla  Regione.

3.  E’  necessa r io  riorganizzar e  e  potenzia re  il  servizio  fitosani ta r io  regionale,  poiché  un
malfunzionam e n to  dello  stesso,  oltre  ad  accresce r e  rischi  di  diffusione  nella  nostra  regione  di
agent i  patogeni  finora  sconosciu ti  e  potenzialmen t e  molto  dannosi  per  l’agricoltur a  toscana,
porte re b b e  anche  a  limitazioni,  se  non  divieti,  di  esport azione  delle  nostre  produzioni,  perché
non  risponden t i  alle  norme  sanita r ie  vigenti.  Tutto  ques to,  tenendo  presen te  che  la  Toscana  è
una  delle  regioni  con  le  più  ampie  superfici  agricole  e  boschive,  con  tre  punti  di  entra t a
stra teg ici  (l’aeropor to  di  Pisa  e  i porti  di  Livorno  e  Carra r a ) ,  oltre  a  un  consider evole  numero  di
imprese  vivaistiche  (circa  quat t ro mila)  e  una  crescen te  attività  commer ciale  di  impor t- expor t  di
materiale  vegetale ,  che  sono  ogget to  di  autorizzazioni  e  controlli  fitosani ta r i .  Il  servizio
fitosani ta r io  regionale  è  una  garanzia  di  “fitosani tà”  per  il  commercio,  in  particola re  expor t ,
delle  piante ,  come  forma  di  prevenzione  dell’int roduzione  e  diffusione  di  nuove  mala t t ie ,  che
deter minan o  un  costo  sia  economico  che  ambien ta le .  

4.  Al fine  di  riorganizzar e  e  potenzia re  il  servizio  fitosanita r io  regionale  si  introduce  la  figura
del  tecnico  fitosani ta r io  e  si  prevede  la  possibilità  di  reperi r e  personale  qualifica to  avviando
convenzioni  con  le  amminis t r azioni  degli  enti  locali,  le  universi tà ,  i  labora to ri  diagnos tici  e  gli
istituti  di  ricerca .

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina,  in  applicazione  del  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  214  (Attuazione
della  diret t iva  2002/89/CE  concerne n t e  le  misure  di  protezione  contro  l’introduzione  e  la  diffusione  nella
Comunità  di  organismi  nocivi  ai  vegetali  o  ai  prodot ti  vegetali),  l’organizzazione  e  lo  svolgimen to  delle
funzioni  del  Servizio  fitosani ta r io  regionale ,  istituito  presso  la  Regione  Toscana  a  decorr e r e  dal  1°  marzo
2011  ai  sensi  dell’ar ticolo  22  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l’anno
2011).  

 Art.  2
 Funzioni  del  servizio  fitosanitario  regionale  

 1.  Il servizio  fitosani ta r io  regionale:  
a)  rilascia  le  autorizzazioni  previs te  dalla  normativa  nazionale  e  regionale;  
b)  eserci ta  il controllo  e  la  vigilanza  ufficiale  sullo  stato  fitosani ta r io  dei  vegetali  coltivati  e  spontane i,

nonché  sui  prodot ti  nelle  fasi  di  produzione,  conservazione  e  commercializzazione,  al  fine  di
verificare  la  presenza  di  organismi  nocivi,  anche  att rave r so  l’esecuzione  di  analisi  fitosani ta r ie
specialistiche;  

c)  accer t a  le  violazioni  alla  norma tiva  in  mater ia  fitosani ta r ia  e  alle  altre  norma tive  espres sa m e n t e
affidate;  

d)  rilascia  la  certificazione  fitosani ta r ia  per  i  vegetali  e  i  prodot ti  vegetali  destina t i  all’espor t azione
verso  paesi  terzi;  

e)  effet tua  i  controlli  docume n t a li ,  d’identità  e  fitosani ta r i  sui  vegetali,  sui  prodot ti  vegetali  e  sugli
altri  mater iali  regolame n t a t i  provenient i  da  paesi  terzi;  

f)  prescrive  sul  terri to rio  regionale  ogni  misura  ufficiale  ritenuta  necessa r i a ,  ivi  compres a  la
distruzione  di  vegetali  e  prodot ti  vegetali  ritenu ti  contamina t i  o  sospet t i  tali,  nonché  dei  mate riali
di  imballaggio,  recipien ti  o  quant’alt ro  possa  essere  veicolo  di  diffusione  di  organismi  nocivi  ai
vegetali  e  ai  prodot ti  vegetali,  in  applicazione  delle  norma tive  vigenti;  

g)  eserci ta  il controllo  e  la  vigilanza  sull’applicazione  dei  provvedimen t i  di  lotta  obbliga to ria;  
h)  istituisce  le  zone  cara t t e r izza t e  da  uno  specifico  status  sanitar io  e  prescr ive  per  tali  zone  tutte  le

misure  fitosani t a r ie  ritenu te  idonee  a  preveni re  la  diffusione  di  organismi  nocivi,  compreso  il
divieto  di  messa  a  dimora  e  l’estirpazione  delle  piante  ospiti  di  detti  organismi;  

i) met te  a  punto,  definisce  e  divulga  le  strat egie  di  profilassi  e  di  difesa  fitosani ta r ia ;  
j)  raccoglie  e  divulga  i dati  relativi  alla  presenza  e  alla  diffusione  di  organismi  nocivi  ai  vegetali  e  ai

prodot ti  vegetali,  anche  att rave r so  l’effettuazione  di  indagini  sistema t iche;  
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k)  monitora  lo  sta to  fitosani ta rio  delle  colture  agrar ie  e  forestali  anche  con  l’ausilio  dei  dati
meteoclima tici;  

l)  comunica  al  servizio  fitosani ta r io  centr ale  la  presenza  di  organismi  nocivi,  regolamen t a t i  e  non,
preceden t e m e n t e  non  presen t i  nel  terri to rio  regionale;  

m)  dà  suppor to  tecnico  specialis tico  agli  enti  pubblici  in  mate ria  fitosani ta r ia ;  
n)  eserci ta  il controllo  e  la  certificazione  sulle  colture  e  sul  mate riale  di  moltiplicazione  della  vite;  
 o)  compie  attività  di  informazione  agli  opera tor i  in  mate ria  fitosani ta r ia ;  
p)  predispone  relazioni  periodiche  sullo  sta to  fitosani ta r io  del  territo rio  regionale  o su  singole  colture

da  inviare  al  servizio  fitosani ta r io  cent rale ,  secondo  termini  da  ques to  stabiliti;  
q)  gestisce,  tramite  l’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltura  (ARTEA),  di  cui  alla

legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in
agricoltu ra  “ARTEA”),  il  regis t ro  ufficiale  dei  produt to r i  e  ogni  altro  regis t ro  previs to  dalla
norma tiva  di  settor e;  

r)  gestisce  il labora to r io  di  diagnos tica  fitopatologica  e  di  biologia  molecolare;  
s)  accredi t a  i  labora to r i  allo  svolgimen to  di  analisi  fitosani ta r ie  e  di  rispondenza  varietale,  previs te

dalla  norma tiva;  
t)  gestisce  il  cent ro  di  saggio  per  i  fitofarmaci,  ai  sensi  dell’ar ticolo  37  del  decre to  del  President e

della  Repubblica  23  aprile  2001,  n.  290  (Regolamen to  di  semplificazione  dei  procedime n t i  di
autorizzazione  alla  produzione,  alla  immissione  in  commercio  e  alla  vendita  di  prodot t i  fitosani ta r i
e  relativi  coadiuvant i);  

u)  procede  alla  formazione  degli  ispet tor i  fitosani ta r i  e  dei  tecnici  fitosani ta r i;  
v) collabora  con  le  istituzioni  scientifiche  per  gli  approfondimen ti  tecnici  in  mater ia  fitosani ta r i a ;  
w)  svolge  ogni  altra  attività  a  ques to  demand a t a  dalla  normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale.  

 Art.  3
 Autorizzazione  fitosanitaria  e  registro  ufficiale  dei  produt tori  

 1.  La  richiest a  di  autorizzazione  per  lo  svolgimen to  dell’attività  di  produzione,  commercio  e  import azione
di  vegetali  e  prodot ti  vegetali  e  le  variazioni  della  stessa  sono  presen ta t e  al  servizio  fitosani ta r io  regionale
tramit e  il  sistema  dello  sport ello  unico  delle  attività  produt tive  (SUAP)  del  comune  competen t e  per
territo r io,  nei  termini  e  con  le  modalità  previs te  dal  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  7  settemb r e
2010,  n.  160  (Regolame n to  per  la  semplificazione  e  il  riordino  della  disciplina  sulla  sportello  unico  per  le
attività  produt tive,  ai  sensi  dell’ar ticolo  38,  comma  3  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver t i to,
con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133)  e  dal  titolo  II,  capo  III,  della  legge  regionale  23  luglio
2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009).  

 2.  In  conformità  al  d.p.r.  160/2010  e  alla  l.r.  40/2009  lo  SUAP  rilascia  l’autorizzazione  sulla  base
dell’ist ru t tor i a  svolta  dal  servizio  fitosani ta r io  regionale .  

 3.  Il  regist ro  ufficiale  dei  produt to r i  (RUP)  di  cui  all’ar ticolo  20  del  d.lgs.  214/2005  è  gestito  da  ARTEA.  

 Art.  4
 Personale  

 1.  Il  servizio  fitosani ta r io  regionale ,  in  conformit à  agli  articoli  34  e  35  del  d.lgs.  214/2005,  svolge  le
funzioni  di  cui  all’ar ticolo  2  con  le  seguen t i  tipologie  di  personale:  

a)  ispet tori  fitosani ta ri;  
b)  tecnici  fitosani ta r i  in  possesso  di  specifiche  conoscenze  in  mater ia  fitosani ta r i a.  

 2.  Gli  ispet tori  fitosani ta r i  e  i tecnici  fitosani ta r i  sono  abilita ti  mediante  la  frequenza  di  specifici  corsi  di
formazione  teorico- pratici.  

 3.  I  tecnici  fitosani ta r i  suppor t ano  gli  ispet tori  fitosani ta r i  nell’esple ta m e n t o  delle  loro  funzioni  e  inoltre ,
nell’ambito  delle  funzioni  non  riserva t e  in  via  esclusiva  dalla  normativa  vigente  agli  ispet tor i  fitosani ta r i ,
svolgono  compiti  di  monitorag gio,  azioni  di  vigilanza,  prelievo  campioni  e  accer t a m e n t i .  

 4.  Agli  ispet tor i  fitosani ta r i  e  ai  tecnici  fitosani ta r i  è  rilascia to  dalla  Giunta  regionale  apposi to  docume n to
di  riconoscime n to  di  validità  quinquen n ale .  

 5.  Gli  ispet tor i  fitosani ta r i ,  come  stabilito  dall’articolo  35,  comma  6,  del  d.lgs.  214/2005,  svolgono  funzioni
di  polizia  giudiziaria  ai  sensi  dell’ar ticolo  57  del  codice  di  procedur a  penale.  

  6.  I nomina tivi  degli  ispet tor i  fitosani ta r i  sono  comunica t i  al  servizio  fitosani ta r io  cent rale  per  l’iscrizione
nel  regist ro  nazionale  di  cui  all’articolo  34  del  d.lgs.  214/2005.  

 7.  I  nomina tivi  del  personale  tecnico  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  e  comma  9,  sono  inserit i  in  un  elenco
regionale .  

 8.  Il  personale  di  cui  ai  commi  1  e  9,  è  periodicam e n t e  aggiorna to  mediante  specifici  corsi  di  formazione.  

 9.  La  Regione  può  stipula re  convenzioni  con  gli  enti  locali,  le  universi tà ,  i  labora tor i  diagnos tici  e  gli
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istituti  di  ricerca  pubblici,  al  fine  di  reperi re  e  destina re  personale  qualificato  per  le  attività  di
sorveglianza  fitosani ta r ia ,  informazione  agli  opera tor i  e  monitoraggio.  

 Art.  5
 Tariffa  fitosanitaria  

 1.  Gli  opera tor i  sono  tenuti  al  versame n to  alla  Regione  Toscana  della  tariffa  fitosani ta r ia  previs ta
nell’allega to  XX del  d.lgs.  214/2005,  nonché  delle  altre  tariffe  previste  dalla  norma tiva  nazionale  vigente .  

 2.  La  Regione  stabilisce,  tramite  specifico  tariffario  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  ulteriori  tariffe
destina t e  a  coprire  spese  sostenu te  per  par ticola r i  attività  comunque  connesse  ai  controlli.  

 3.  La  Regione  destina  annualme n t e  al  funzionam e n to  del  servizio  fitosani ta r io  regionale  un  importo
equivalen te  alla  previsione  del  get ti to  relativo  alle  somme  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 4.  La  tariffa  fitosani ta r ia  è  gesti ta  mediante  il  sistema  informativo  regionale  (SIR)  di  cui  all’ar ticolo  15
della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico
regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza) .  

 Art.  6
 Emergen za  fitosani taria  

 1.  Per  impedire  la  diffusione  di  malat tie  pericolose  e  diffusibili,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  con
ordinanza,  su  propost a  del  servizio  fitosani ta r io  regionale,  istituisce  la  quaran t e n a  fitosani ta r ia  indicando
la  modalità  della  messa  a  dimora  dei  vegetali,  il  tempo  di  perma ne nz a ,  i tempi  e  le  modalità  dei  controlli,
nonché  le  diret t ive  tecniche  per  la  conduzione  della  quaran te n a  stessa.  

 2.  L’ordinanza  indica  il  sogge t to  a  carico  del  quale  sono  poste  le  spese  per  le  operazioni,  comprese  le
cure  colturali.  

 3.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  il  servizio  fitosani ta r io  regionale  trasme t t e  al  servizio  fitosani ta r io
centr ale  le  informazioni  relative  ai  casi  di  quaran te n a  fitosani ta r ia  accer t a t i  nell’anno  preceden t e .  

 Art.  7
 - Sanzioni  

 1.  Chiunque  non  esegue ,  in  tutto  o  in  par te ,  o  esegue  oltre  la  scadenza,  il  versam en to  della  tariffa
fitosani ta r ia  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  è  sogget to  al  pagam en to  della  sanzione  previs ta  dall’articolo  10
della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in  mate ria  di  tributi  regionali).  

 2.  Le  somme  di  cui  al  comma  1,  sono  destina t e  al  potenziame n to  del  servizio  fitosani ta r io  regionale .  

 3.  Alle  violazioni  in  mater ia  fitosani ta r ia  il cui  accer t a m e n to  compete  al  servizio  fitosani t a r io  regionale  ai
sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lette ra  c),  si  applicano  le  sanzioni  previste  dalla  normativa  nazionale
vigente .  

 4.  Ai fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  si  osservano  le  disposizioni  della  legge  regionale
28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

 Art.  8
 Norme  transitorie  per  il personale  e  per  la  destinazione  delle  risorse  derivanti  dalle  attività

ispet tive  

  1.  Il  personale  distacca to,  ai  sensi  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  65/2010,  dall’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  può  chiedere  di  essere  trasfe ri to  alla  Regione  Toscana.  

 2.  Il  personale  che  presen t a  domand a  ai  sensi  del  comma  1,  viene  inquadr a to  nella  corrisponde n t e
categoria  giuridica  previs ta  per  il  compar to  regioni- autonomie  locali  sulla  base  delle  relative  tabelle  di
equipa razione  vigenti .  Al personale  trasfe ri to  è  riconosciut a  a  tutti  gli  effet ti  la  continuit à  del  rappor to  di
lavoro  e  l’anzianità  matura t a  presso  ARPAT.  

 3.  All’atto  dell’inquadr a m e n t o  di  cui  al  comma  2,  l’importo  complessivo  del  tra t ta m e n t o  fisso  e
continua t ivo  in  godimen to  presso  ARPAT  dete rmina  l’attribuzione  al  dipende n t e  della  corrispond e n t e
posizione  di  sviluppo  economico  nella  catego ria  di  inquadr a m e n t o  ovvero,  in  mancanza  di  corrisponde nza ,
della  posizione  di  sviluppo  economico  immedia t a m e n t e  inferiore .  Qualora  l’importo  complessivo  del
trat ta m e n t o  fisso  e  continua t ivo  in  godimento  presso  ARPAT  sia  superiore  a  quello  derivante
dall’inquad r a m e n to  presso  la  Regione  Toscana  la  differenza  viene  retribui ta  a  titolo  di  assegno  “ad
persona m”  riassorbibile.  

 4.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  le  risorse  di  ARPAT  previste  dagli  articoli  8,  9  e  10,  del  contra t to
collett ivo  nazionale  di  lavoro  del  personale  del  compar to  del  servizio  sanita r io  regionale  quadriennio
normativo  2006  – 2009  e  biennio  economico  2008  – 2009,  relative  ai  commi  2,  3  e  5,  confluiscono  per
l’intero  importo  tra  le  risorse  della  Regione  Toscana  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse
umane  e  alla  produt tività  di  cui  al  contra t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  1°  aprile  1999  (CCNL  relativo  al
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quadriennio  normativo  1998  – 2001  e  al  biennio  economico  1998  – 1999  del  personale  del  compar to  delle
regioni  e  delle  autonomie  locali).  

 5.  Le  risorse  necessa r ie  per  le  retribuzioni  spet tan t i  al  personale  trasfe r i to  ai  sensi  dei  commi  preceden t i ,
vengono  detra t t e  dal  contribu to  regionale  ordinario  annuale  di  cui  all’articolo  30,  comma  1,  lette ra  a),
della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”)  e  confluiscono  nella  compete n t e  unità  previsionale  di  base  (UPB)  del
bilancio  regionale  annuale .  

 6.  In  via  straordina ri a ,  gli  accer t a m e n t i  per  il  manca to  pagam e n to  della  tariffa  fitosani ta r ia  riferiti  agli
anni  dal  2006  al  2011,  effettua t i  dalla  Regione  Toscana  nell’anno  2011,  nonché  le  maggiori  entra t e ,  in
relazione  alla  posta  del  bilancio  prevent ivo  2011  di  ARPAT,  derivanti  dallo  svolgimen to  delle  attività  nel
2011  del  servizio  fitosani ta r io  regionale,  rimangono  nella  disponibilità  del  bilancio  ARPAT.  Dal  1°  gennaio
2012  le  entra t e  a  qualsiasi  titolo  inerent i  il servizio  fitosani ta r io  sono  di  competenza  del  bilancio  regionale.

 Art.  9
 Norma  finanziaria  

 1.  Gli  oneri  di  cui  alla  presen te  legge,  a  par ti re  dal  2012,  sono  stimati  in  euro  600.000,00  per  ciascuno
degli  anni  2012  e  2013  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  711  “Funziona m e n to  della  strut tu r a
regionale  – Spese  corren t i“  del  bilancio  pluriennale  vigente ,  annuali tà  2012  e  2013.  

 2.  Le  entra t e  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  5,  sono  stimate  in  euro  600.000,00  per
ciascuno  degli  anni  2012  e  2013  e  sono  iscrit te  rispet tivame n t e  per  euro  535.000,00  alla  UPB  di  entra t a
111  “Imposte  e  tasse”  e  per  euro  65.000,00  alla  UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”.  

 3.  Al  bilancio  pluriennale  vigente  2011  –  2013,  annuali tà  2012  e  2013,  sono  appor ta t e  le  seguen t i
variazioni  per  sola  competenza  di  uguale  importo:  

 - anno  2012  

 in  aumen to ,  UPB  111  di  entra t a  “Impos te  e  tasse“,  euro  535.000,00  

 in  aumen to ,  UPB  322  di  entra t a  “Proventi  diversi”,  euro   65.000,00  

 in  aumen to ,  UPB  711  di  spesa  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  –  Spese  corren t i”,  euro
600.000,00  

 - anno  2013  

  in  aumen to,  UPB  111  di  entra t a  “Imposte  e  tasse“,  euro  535.000,00  

 in  aumen to ,  UPB  322  di  entra t a  “proventi  diversi”,  euro   65.000,00  

 in  aumen to ,  UPB  711  di  spesa  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  –  Spese  corren t i”,  euro
600.000,00.  

 Art.  10
 Norme  finali  e  transitorie  

 1.  Le  autorizzazioni  già  rilasciate  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  conservano  la  loro
validità  a  condizione  che,  nel  periodo  1°  gennaio  –  31  gennaio  2012,  siano  comunica t e  al  servizio
fitosani ta r io  regionale  mediante  la  dichia razione  unica  aziendale  (DUA)  di  cui  all’ar ticolo  11  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa
agricola).  Decorso  inutilmen te  il termine  prede t to  le  autorizzazioni  decadono.  

 2.  Le  attività  di  controllo  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  n),  sono  effet tua t e  a  parti re  dal  1°  gennaio
2012.  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  5  si  applicano  a  par ti re  dal  1°  gennaio  2012.  

 Art.  11
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  o  disposizioni:  
a)  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  57  (Disciplina  fitosani ta r ia  della  produzione  e  della

commercializzazione  dei  vegetali  e  dei  prodot ti  vegetali);  
b)  articoli  47,  48,  49,  50,  51  e  52  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  40  (Legge  di  manute nzione

dell’ordina me n to  regionale  2007).  
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